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Difficile incontro a Williamsburg nonostante l'ottimismo di facciata 

i «sette» a confronto 
Dal nostro inviato 

WILLIAMSBURG — II ba­
rometro della Virginia se­
gnalo: variabile con tenden­
za al bello. La capitale di 
quella che fu una delle più 
ricche colonie Inglesi acco­
glie da oggi l sette grandi del­
l'Occidente con lì suo verde 
rigogliosissimo alimentato 
da una umidità quasi tropi­
cale e da un sole a sprazzi. Il 
bollettino delle previsioni 
politiche corrisponde a quel­
lo meteorologico. Il paese o-
spltantc e il suo leader han­
no fatto 11 possibile per dira­
dare l nembi che da un anno 
In qua si erano addensati su 
questo vertice di paesi Indu­
strializzati. Reagan ha scrit­
to quattro volte, e in stile 
personalissimo («cara Mag­
gie; alla Thatcher, «caro 
Francois, a Mitterrand, e co­
sì via) per definire l'agenda 
dei colloqui e costruirsi ti 
piedistallo sul quale recitare 
le parti da mattatore che si è 
assegnato In questo Incontro 
Internazionale: ospite-spon­
sor, presidente, moderatore, 
resocontista e reporter. 

Poiché, a cominciare dal 
vertice dell'anno scorso (a 
Versailles) la pretesa di Im­
porre sanzioni a chi com­
merciava con l'URSS aveva 
provocato le più gravi frizio­
ni tra gli alleati, llpresldente 
americano si è mosso In mo­
do da far passare In secondo 
plano questo problema. Ma 
restava e resta pur sempre 
sul tappeto una corposa ma­
teria del contendere. Innan­
zitutto l'effetto sugli alleati 
delle scelte economiche fatte 
dalla superpotenza: gli euro-
pel vorrebbero che si abban­
donassero 1 tassi di Interesse 
americani, magli Stati Uniti 
Il tengono alti per fronteg­
giare l'effetto Inflazionistico 
del loro altissimo deflct di bi­
lancio (200 miliardi di dolla­
ri); l'economia europea è In­
teressata a più ampi scambi 
con l'URSS a dispetto del ve­
ti americani; tra l'Europa e 
USA si valuta In modo ben 
diverso 11 dramma della di­
soccupazione che ormai di­
laga In quasi tutto II mondo 
capitalistico. E poi c'è il con­
tenzioso più propriamente 
politico dal quale dipende la 
funzione stessa dell'Europa: 
l nuovi euromissili america­
ni e, più In generale, 11 siste­
ma del rapporti Est-Ovest 
che Reagan vuole stringere 
nella morsa della gara nu­
cleare a dispetto di un'Euro­
pa più che mal interessata 
alla distensione. 

Questa materia del con­
tendere è affiorata, del resto, 
dall'intervista che 11 presi­
dente americano ha conces­
so a sette televisioni del sette 
paesi invitati a William­
sburg per dire essenzialmen­
te due cose che suonano am­
monimento alla Francia e al­
l'Europa. Primo, la stabiliz­
zazione del cambi si ottiene 

Protagonista del vertice 
il contrasto Europa-USA 

Le scelte economiche di Washington, gli euromissili, i rapporti Est-Ovest i punti dello 
scontro - Reagan giunto ieri sera nella città della Virginia, dopo rincontro con Nakasone 

combattendo l'Inflazione (e 
qui la frecciata è per Mitter­
rand che suggerisce altri in­
terventi equilibratori per 
contenere 11 malefico potere 
del dollaro); secondo, 1 sovie­
tici non accetteranno di ri­
durre 1 loro missili a medio 
raggio puntati sull'Europa 
occidentale finché non co­
mincerà l'installazione degli 
euromissili americani In 
Germania occidentale, In 
Gran Bretagna e In Italia. 

Come mal, se 11 retroterra 
del vertice è questo, l'atmo­
sfera della viglila è soffusa di 
un ottimismo che In Fanfanl 
ha raggiunto, all'uscita dalla 
Casa Bianca, addirittura li­
velli euforici? Da giorni il 
convegno del sette è sottopo­
sto a quello che gli americani 
chiamano *Cosmetlc treat­
ment», un'operazione di tm-
bellettamento analoga a 
quella che, grazie al fondi ge­
nerosamente concessi dal 
capostipite del Rockefeller, è 
stata compiuta a William­
sburg a partire dal 1926. 

Il piccolo centro di questa 
ex capitale da colonia, dove 
Il 15 maggio 1776 fu lanciata 
la prima dichiarazione dell' 
Indipendenza americana, fu 
restaurato, rifatto e trasfor­
mato In una città-museo che 
attrae un popolo abituato al 
turismo e affamato di me­
morie storiche. E nel palazzi 
e nelle dimore d'epoca. In le-
f no e mattoni, che risiedono 

sette capi di Stato o di go­
verno (Reagan, il francese 
Mitterrand, Il tedesco Kohl, 
Il giapponese Nakasone, l'in­
glese Thatcher, Fanfanl, 11 
canadese Trudeau) e 11 presi­
dente della Comunità euro­
pea Thorn. Il lavoro di lm- WASHINGTON — Fanfanl e Reagan durante l'incontro 

bellettamento mira a sfuma­
re i dissensi di partenza e a 
circoscrivere il minimo co­
mune denominatore che 
consenta al protagonisti di 
tornare in patria con l'an­
nuncio di un successo da uti­
lizzare per ovvi fini Interni. 
Perdi più quest'anno l'Italia, 
la Gran Bretagna e 11 Giap­
pone sono alla viglila di ele­
zioni cruciali, e ciò Induce sia 
1 diretti Interessati sia gli al­
tri partecipanti a suonare 
più che mal 11 tasto dell'otti­
mismo. 

Salvo Mitterrand al quale, 
nel telefilm politici america­
ni, è assegnata la parte del 
•cattivo; sia perche è l'unico 
socialista, sia perché si è per­
messo di attribuire allo stra­
potere degli Stati Uniti una 
parte del guasti delle altre e-
conomle. Ma anche 11 catti­
vo* potrebbe redimersi, se si 
accorgesse di non poter spe­
rare In complicità. In tal mo­
do sarebbe garantito lo 'hap­
py end», Il lieto fine che la 
sceneggiatura americana 
considerebbe come la con­
clusione Ideale di questa 
conferenza. 

Finirà davvero così II nono 
vertice del sette? Poiché non 
è neanche cominciato, con­
viene limitarsi alla ipotesi 
più accreditata: da William­
sburg non ci si aspettano ri­
sultati clamorosi o grandi 
svolte. 

Non pochi osservatori si 
chiedono se questi vertici 
(con Williamsburg si è arri­
vati alla nona edizione) siano 
davvero utili. I più pessimi­
sti temono che possano di­
ventare controproducenti. 
Molti parlano di una vetrina 
Internazionale fine a se stes-

Sale il dollaro sospinto dal debito USA 
ROMA — Il dollaro ha fatto un altro balzo in avanti, sfiorando le 
1490 lire, a chiusura di una settimana durante la quale ha guada­
gnato 16,50 lire. A spingere al rialzo la valuta statunitense e stato 
l'aumento del ttetto» per il debito pubblico statunitense a 1389 
miliardi di dollari (più 99 miliardi rispetto al tetto precedente). Il 
Tesoro degli Stati Uniti potrà ora indebitarsi più ampiamente ma 
il risultato sarà il conflitto più forte con la domanda di credito dei 
privati. Gli operatori ritengono che la banca centrale, di fronte a 
queste domande contrastanti di moneta, finirà con lo stringere i 
freni facendo salire i tassi d'interesse. Di qui il rincaro del dollaro. 
In ambienti delle società petrolifere ieri si faceva rilevare che per 
ogni 10 lire di rincaro del dollaro l'Italia deve sborsare 180 miliardi 

di lire in più (2000 lire a tonnellata) sulle importazioni di greggio. 
In questa settimana, soltanto per il petrolio, vi è stato dunque un 
serio peggioramento della posizione commerciale. L'Italia paga in 
dollari importazioni sia di materie prime che di prodotti finiti. Le 
importazioni di cereali e mais, necessarie per l'alimentazione degli 
allevamenti, provengono, ad esempio in larga misura dagli Stati 
Uniti. 

Se il prezzo dei prodotti petroliferi riprenderà a salire — come 
preannunciano le società importatrici — avremo immediati riflessi 
sull'inflazione. Ma già le industrie trasformatrici di materie prime 
e semilavorati d'importazione, pagati in dollari, vedono peggiorare 
i loro conti. 

sa. Ma tutti convengono che 
nella peggiore delle Ipotesi I 
leaders del cosiddetto occi­
dente hanno l'occasione di 
conoscersi e di stabilire rap­
porti diretti. Comunque que­
sti vertici hanno un'enorme 
suggestione sul mondo del 
mass media. A Williamsburg 
sono arrivati ben 4500 gior­
nalisti da ogni parte del 
mondo: un record mal tocca­
to prima. 

Idatl di cronaca delia vigi­
lia non sono molti. E arriva­
to per primo il padrone di ca­
sa, dopo aver ricevuto a Wa­
shington Nakasone, leader 
di un paese 11 Giappone, che 
In queste conferenze inter­
nazionali ama sempre defi­
larsi, anche per la peculiari­
tà della propria economia. E 
11 padrone di casa, nella gior­
nata odierna, prima che 11 
vertice si apra, Incontrerà la 
signora Thatcher e poi Mit­
terrand, da tutti considerato 
come l'altro polo di attrazio­
ne o, se si vuole, di repulsio­
ne di questo sistema planeta­
rio a sette con un'America in 
posizione solare. 

La cerimonia Inaugurale 
si avrà stasera all'ora di ce­
na, anzi con la cena cui Rea­
gan ha Imposto regole nuo­
ve: vi prenderanno parte solo 
1 sette (meglio, gli otto) senza 
1 ministri degli esteri e del te­
soro, senza assistenti di al­
cun genere (e 11 canadese 
Trudeau, che è perfettamen­
te bilingue, farà da Interpre­
te tra Reagan e Mitterrand 
che parlano e Intendono solo 
la lingua materna). Tra sta­
sera e lunedì, l grandi si In­
contreranno a colazione e a 
cena cinque volte, utilizzan­
do questo supervertlce del 
vertice per affrontare 1 gran­
di temi politici: dal controllo 
delle armi nucleari al Medio 
Oriente, dalle relazioni Est-
Ovest al sistema del cambi e 
al rapporto tra II dollaro e le 
altre monete. 

Ministri, assistenti, consi­
glieri, esperti, lavoreranno a 
parte, ai rispettivi livelli. Il 
che vuol dire che 11 nono ver­
tice sarà più 'politico* degli 
altri. A differenza degli otto 
precedenti, questo Incentro 
di Williamsburg non si con­
cluderà con un comunicato 
finale, presumibilmente per­
ché, a dispetto dell'opera di 
Incerottamento delle lacera­
zioni che dividono gli alleati, 
non sarebbe possibile trova­
re una piattaforma di Intesa 
accettabile da tutti. Si ripie­
gherà su una dichiarazione 
di principio con la quale 1 
sette esprimeranno la loro 
dedizione, ovviamente In via 
di principio, per la coopera-
zlone economica Intemazio­
nale, per la libertà degli 
scambi e per l'abbassamento 
delle barriere protezionisti­
che. 

Aniello Coppola 

Prima licenziato, poi denun­
ciato per truffa, ora arrestato 
per lo stesso reato: per Gerard 
Heidemann, l'ex redattore di 
«Stern» che aveva procurato al­
la rivista tedesca i 62 diari falsi 
di Hitler che hanno messo a ru­
more mezzo mondo, ora sono 
guai seri. E chissà se la guardi­
na non lo indurrà a dire final­
mente tutto quello che sa su un 
affare alquanto sporco, attorno 
al quale hanno ruotato cifre da 
capogiro. L'annuncio ufficiale 
dell'arresto di Heidemann è 
stato dato ieri ad Amburgo dal 
procuratore capo Peter Beck, il 
quale ha precisato che il disin­
volto (o peggio) giornalista 
truffaldino na raggiunto in car­
cere il suo collega di imbrogli 
Konrad Kujau nella serata di 
giovedì. Pare che sia stato pro­
prio il collezionista-antiquario 
Kujau, al fresco già da quindici 
giorni, a incastrarlo: il procura-
t/»-i Beck ha fatto esplicito ri­
ferimento ad una sua confessio­
ne, nel corso della quale Kujau, 
il fornitore dei diari, avrebbe 
anche ammesso di aver perso­
nalmente falsificato la scrittura 
di Hitler. 

A quanto è dato capire, i giu­
dici di Amburgo, cui era stata 
eTidat» l'indagine sulla mega-
truffa dopo che Henri Nannen, 

Gerd Heidemann ha raggiunto in carcere il collezionista Kujau 

Arrestato l'ex redattore di Stern 
che aveva procurato il falso Hitler 
il direttore editoriale di «Sterni 
aveva denunciato Heidemann, 
sono convinti che questo gior­
nalista d'assalto sapesse bene 
che quei 62 quaderni erano una 
bufala colossale e che abbia agi­
to per intascare parte del dena­
ro sborsato da «Stern*. Questo 
della cifra pagata dalla rivista 
tedesca è ancora uno dii lati 
più controversi dell'.affaire»: 
Heidemann ha infatti finora af­
fermato di aver consegnato a 
Kujau oltre nove milioni di 
marchi (cinque miliardi e mez­
zo di lire) avuti da «Stern* per 
procurarsi lo «scoop del secolo». 

Il collezionbta-falsario di 
Stoccarda invece ha sostenuto 
di aver ricevuto solo due milio­
ni e mezzo di marchi, dei quali 
avrebbe tenuto per sé solo una 
piccola parte, mentre il grosso 

della cifra sarebbe servito per 
pagare i suoi fornitori, un tede­
sco orientale di nome Mirdorf e 
uno svizzero di nome Lauser. 
Forse i due protagonisti del 
giallo forniranno in seguito al­
tre versioni su questi miliardi... 
vaganti? 

Ma vediamo chi è Gerd Hei­
demann, il giorr.alista passato 
dallo scoop alle manette. Cin­
quantadue anni, un curriculum 
a detta di molti invidiabile, era 
considerato in passato dai diri­
genti di «Stern* un reporter di 
prima grandezza: nel *52 aveva 
scoperto alcune basi segrete a-
mericane, nel '65 aveva addirit­
tura ricevuto un premio per la 
narrazione di una sua prigionia 
in Congo, nel *74 aveva svelato i 
retroscena dell'affare Guillau­
me (che aveva provocato le di­

missioni del cancelliere 
Brandt), nell'80 era riuscito a 
intervistare in Bolivia il nazista 
Klaus Barbie, il «boia di Lione» 
ora estradato in Francia. 

Negli ultimi anni però la sua 
stella era parsa offuscarsi, in 
quanto i suoi costosissimi viag­
gi alla ricerca dei vari «boia na­
zisti» come Mengele e Bormann 
non parevano approdare a nul­
la. Il nazismo era diventato in­
fatti il chiodo fisso di Heide­
mann, che di cimeli del Terzo 
Reicb era un accanito collezio­
nista, fino al punto di ac­
quistare — vendendo una sua 
casa — il Karin II, un battello 
appartenuto a Gòring, sul qua­
le pare si intrattenesse con ex 
gerarchi nazisti come Mohnke 
e Wolff, 0 capo delle SS in Ita­
lia. 

È più che probabile dunque 
che, per lo sue conoscenze, sia 
entrato in contatto con am­
bienti che potevano indirizzar­
lo verso i diari di Hitler, un'ot­
tima occasione del resto per ri­
solvere le sue sorti giornalisti­
che, ormai un po' compromes­
se. Un Heidemann filo-nazista 
allora? O forse quelle cono­
scenze venivano da lui coltivate 
in attesa di trarne un qualche 
beneficio giornalistico? Di sicu­
ro, quando Kujau, nell'81 gli 
propone i falsi diari Heide­
mann inizia a stravedere e sen­
te odore di colpo grosso. Poi i-
mziano le trattative con i diri­
genti di «Stern» che gli garanti­
scono una congrua parte dei ri­
cavi dell'affare. Il resto è storia 
nota, fino alla dichiarazione uf-

I fidale del governo tedesco-fe­

derale che il 6 maggio annun­
cia: «I diari sono un falso gros­
solano». 

Heidemann, in conclusione, 
è allora solo un truffatore di ca­
tegoria super, oppure è insieme 
truffatore e truffato? E Kujau, 
è un suo complice, oppure è co­
lui che l'ha abilmente raggira­
to? O forse, in un primo tempo 
all'oscuro della falsità dei diari, 
Heidemann non ha potuto poi, 
in un secondo tempo, tirarsi in­
dietro, pur sapendo che si trat­
tava di una patacca colossale? 

Ma c'è un'altra domanda da 
porsi, ancora più inquietante: è 
possibile che Henri Nannen, 
vecchia volpe del giornalismo 
tedesco, si sia fatto giocare co­
me un ragazzino? Ovvero: il di­
rettore editoriale di «Stern» 
non ha mai, proprio mai, dicia­
mo pensato che quei 62 quader­
ni non erano solo un grosso af­
fare ma anche una grossa bu­
gia? 

La magistratura tedesca è al 
lavoro. Intanto, cinquanta anni 
dopo l'avvento del nazismo al 
potere, si continuano a vende­
re, a prezzi da capogiro vecchi 
cimeli del Terzo Reich. E la 
merce-Hitler continua ad esse­
re, per molti, troppi, tedeschi, 
una merce qualsiasi 

Andrea Aloì 

Dopo gli attacchi e l'inchiesta sui «caffè» 

CSM: «Rispondiamo 
lavorando». Pronto 

piano antimafia 
Ieri un'altra significativa decisione: assolti i tre giudici che ten­
tarono di far arrestare i Caltagirone e che furono denunciati 

ROMA — Attaccato dalla 
Procura di Roma con l'in­
chiesta sul caffè e nell'occhio 
del ciclone dopo la formale 
Incriminazione, 11 Consiglio 
superiore della magistratura 
reagisce anche continuando 
a lavorare. Cosi, nemmeno 
ventiquattro ore dopo la sec­
ca risposta al giudice Squil­
lante, Invitato a concludere 
l'assurda Inchiesta sul caffè 
In fretta (qualunque sia la 
decisione) e senza attendere 
lunghi quanto inutili inter­
rogatori, il Consiglio ha pre­
so ieri mattina un'altra si­
gnificativa decisione: la se­
zione disciplinare ha assolto, 
al termine di un procedi­
mento voluto dal ministro, 
tre del sei giudici fallimenta­
ri che emisero decreti d'arre­
sto contro 1 fratelli Caltagi­
rone e che, in seguito a quel­
l'Iniziativa, dovettero subire 
una reazione durissima del 
bancarottieri amici della DC 
(e del clan Vltalone) condot­
ta a suon di denunce e di in­
chieste penali. Una decisione 
importante che segue, in 
questi giorni di fuoco, altri 
delicati appuntamenti di la­
voro: Il CSM sta Infatti esa­
minando nuove scottanti 
carte su giudici sospetti pl-
dulsti e ha ormai approntato 
(se ne parlerà il 6 giugno 
prossimo) 11 maxi-documen­
to antimafia, che è 11 primo 
vero plano di Intervento del­
la magistratura nella lotta 
alla criminalità organizzata. 

L'assoluzione dei tre giu­
dici fallimentari (Giovanni 
Caramazza, Tommaso Fi-
gliuzzi, Felice Terracciano) 
sembra chiudere, In partico­
lare, un capitolo emblemati­
co delle cronache giudiziarie 
degli ultimi anni. I tre magi­
strati. infatti, furono tra 
quelli che indagarono nelle 
magagne dell'impero Calta-
girone, intoccabili amici (e 
finanziatori) della De. Nel 
gennaio 19801 tre giudici (In­
sieme agli altri tre della se­
zione fallimentare), In assen­
za di iniziative della Procura 
di Roma, che teneva da due 
anni nel cassetto le prove del 
colossale Indebitamento del 
palazzinari, emisero del de­
creti d'arresto nel confronti 
del tre fratelli. Iniziativa va­
na, dato che 1 Caltagirone, 
grazie alla preventiva resti­
tuzione del passaporti da 

Achille Gallucci 

[••: 

parte di altri magistrati, riu­
scirono a sfuggire alla cattu­
ra e volarono In tempo a New 
York (dove sono tuttora). Le 
reazioni a questo «tentativo» 
di arresto furono immediate. 
Il giudice Alibrandl annullò 1 
mandati di cattura, giudi­
candoli Illegittimi, il sen. Vl­
talone (già magistrato in­
fluente della Procura e ora 
neocandidato in Puglia nella 
«nuova» DC) concesse un'in­
tervista mai smentita in cui 
disse testualmente: «Io li a-
vrel fatti arrestare in blocco 
(1 giudici fallimentari: ndr>. 

La Cassazione diede ragio­
ne ai magistrati ora assolti 
dal CSM ma intanto 1 giudici 

dovettero subire ben due 
procedimenti penali per 
«presunti abusi nell'esercizio 
del loro poteri». In entrambi 1 
casi (all'Aquila e a Perugia) 
tutto si risolse In un'archi­
viazione. Il processo dell'A­
quila nacque da una denun­
cia del Caltagirone (patroci­
nati dall'avv. Wllfredo Vlta­
lone), 11 secondo da un'Ispe­
zione voluta dal ministero di 
Grazia e Giustizia, che soli­
tamente refrattario a pro­
muovere Indagini, interven­
ne nella vicenda con sospetta 
velocità Ipotizzando sprechi 
e abusi nella conduzione del­
le perizie. Accanto all'Inchie­
sta penale, come si è detto 
conclusasi con l'archlvlazlo-
ne, 11 ministro fece quindi 
promuovere l'indagine disci­
plinare del CSM, rivolta però 
a tre del sei giudici della fal­
limentare. I tre ora sono stati 
assolti con formula piena 
dall'accusa di aver compro­
messo con 1 fatti loro addebi­
tati «il prestigio dell'ordine 
giudiziario». Da notare che 11 
Tribunale del CSM ha accol­
to la richiesta formulata dal­
lo stesso rappresentante del­
la Procura generale della 
Cassazione. 

Frattanto, Ieri, si è apore-
so che anche due ex membri 
di diritto del Consiglio, Berri 
e Sofo Borghese, entrambi 
incriminati per l'inchiesta 
del caffè, hanno deciso di se­
guire l'esemplo degli altri 
consiglieri del CSM e di non 
presentarsi davanti al giudi­
ce per gli interrogatori. La 
scelta del membri del CSM, 
come si sa, è determinata 
dalla volontà di accelerare al 
massimo 1 tempi dell'Indagi­
ne, inutilmente allungati da 
un calendario d'interrogato­
ri che non potrebbe aggiun­
gere nulla a quanto già si sa 
sulle risibili imputazioni del 
32 consiglieri del CSM. 

Nessun commento ufficia­
le, intanto, è venuto dal giu­
dice Squillante alla decisione 
del componenti del CSM di 
non presentarsi agli Interro­
gatori. L'Impressione è che, 
comunque il magistrato è 
ora orientato a prendere una 
decisione sull'esito dell'in­
chiesta nel giro di qualche 
giorno. 

Bruno Miserendino 

ROMA — Il comitato parla­
mentare sul servizi di infor­
mazione e sicurezza deve 
riunirsi urgentemente per e-
samlnare 11 caso del cosid­
detto «dossier sul terrori­
smo», integralmente pubbli­
cato da un quotidiano alcuni 
giorni fa: è la richiesta del 
compagno Ugo Pecchloll, vi­
cepresidente del comitato 
parlamentare che ha inviato 
Ieri una lettera al presidente 
dell'organismo, Erminio 
Pennacchinl. Il parlamenta­
re comunista che chiede la 
presenza alla riunione del 
presidente del Consiglio 
Fanfanl e del ministro della 
Difesa Lagorio, giudica im­
procrastinabile un esame del 
caso, dopo che la commissio­
ne Moro ha categoricamente 
smentito che tale documen­
to, peraltro assai vecchio e 1-
nesatto nel contenuti, possa 
essere uscito dal suol uffici, e 
dopo che è stata avviata un' 
Inchiesta giudiziaria a carico 
del giornalista Francesco 
Damato della «Nazione» per 
procacciamento di notizie ri­
guardanti la sicurezza dello 
Stato. 

L'ipotesi che il documento, 
che parla di legami tra terro­
rismo e servizi segreti dell'e-

Dossier 
terrorismo, 
Pei chiede 
riunione 

con Fanfani 
e Lagorio 

st, sia uscito illegalmente da 
ambienti del servizi o, addi­
rittura, da uffici del governo 
sta acquistando ogni giorno 
più credito. «In particolare 
— afferma Pecchloli — sono 
da accertare eventuali re­
sponsabilità dell'autorità po­
litica, Il presidente del Consi­
glio, che ha la direzione e re­
sponsabilità dell'operato del 
servizi, e del ministro della 
Difesa dal quale dipende l'o­
perato del Sismi». L'esame 
del caso è necessario anche 
proprio per l'Inconsistenza e 

la vacuità del rapporto, pie­
no di inesattezze e omissioni, 
tanto che la sua diffusione è 
apparsa subito come una 
meschina manovra elettora­
le e un nuovo caso di uso 
strumentale del terrorismo. 

Il documento, come si sa, 
mentre prende In esame ipo­
tesi di legami tra terrorismo 
e organizzazioni dell'est, già 
superate dall'analisi della 
commissione Moro e dal giu­
dici che si occupano di terro­
rismo, non dice nulla In ordi­
ne a contatti presi dalle Br 
con agenti dei servizi israe­
liani e personaggi come Ro­
nald Stark, scarcerato a suo 
tempo come dice la motiva­
zione di un giudice italiano, 
«perché agente del servizi se­
greti americani». 

Il documento, come è or-
mal noto, si soffermava an­
che sul ruolo giocato da al­
cuni personaggi che gravi­
tavano intorno all'istituto 
parigino Hyperion su cui da 
tempo si addensavano dubbi 
e sospetti. I dirigenti di quel­
l'istituto, tempo fa, vennero 
In Italia, ricevuti da Craxi, 
per denunciare la campagna 
diffamatoria e persecutoria 
di magistratura e stampa 
contro l'attività della scuola. 

Un grande cartellone pub­
blicitario e uno slogan cam-
pegglnnie: 'Decidi ì C». È II 
primo distillato di scienza 
della comunicazione fornito 
dal persuasori di De Mita e 
Mazzolta. Moderno, postmo­
derno o semplicemente In­
cauto? Nelle strade di Roma 
una mano arguta, degna ere­
de delle pasquinate, ha ritoc­
cato la scritta nel seguente 
modo: 'Decidi: DC via!*. 

Bisogna ammetterlo, la 
nuova versione si Intona me­
glio dell'originale alla frase 
che sormonta 11 cartellone 
democristiano: *C'è un'Italia 
che ha deciso di uscire dalla 
crisi. E c'è un partito che si è 
assunto il medesimo Impe­
gno*. (Vieni con la nonnina 
— disse 11 lupo a Cappuccet­
to Rosso — che ti farà uscire 
dalla crisi). Ma ci sono Italie 
cosi Ingenue o masochiste? 
Se non ci sono, è difficile Im­

maginare una 'decisione* 
più appropriata di quella e-
spressa dall'Ignota mano ro­
mana. 

Proprio In questo periodo, 
Infatti, l'andamento della 
crisi sta mostrando più niti­
damente che mal gli effetti 
negativi — di treno e Insieme 
di degenerazione — che la 
DC e ti suo sistema di potere 
esercitano sull'economia del 
nostro paese. Men tre le mag­
giori economie occidentali, a 
cominciare dagli Stati Uniti, 
manifestano in queste setti­
mane sintomi di ripresa con­
giunturale, l'Italia continua 
a segnare il passo: gli esperti 
prevedono che la recessione 
durerà ancora tutto 11 1983. 
Dopo la propaganda a buon 
mercato del mesi scorsi, se­
condo cui la 'locomotiva* a-
merlcana, rimettendosi In 
movimento, avrebbe trasci­
nato l'intero convoglio delle 

Lo slogan de: «Vieni, vieni con la tua 
nonnina che ti farà uscire dalla crisi» 

economie occidentali, risulta 
oggi evidente che la DC e 1 
suol alleati non sanno far al­
tro che lasciare II vagone Ita­
liano su un binarlo morto. 
Dall'analisi della congiuntu­
ra economica emerge dun­
que un'altra prova del falli­
mento che l governi a ege­
monia democristiana e a 
•governabilità* socialista 
hanno consumato In questi 
anni e del danni che essi fan­
no pagare al paese. 

In 
nen 

i passato non pochi espo-
U della borghesia indu­

striale hanno denunciato 
questo stato di cose, ricono­
scendo nel «sistema» della 
DC la causa di diseconomie e 
costi patologici (a comincia­
re dall'assistenzialismo 
clientelare su larga scala), di 
Inefficienza e corruzione fl' 
occupazione degli apparati 
statali, le nomine lottizzate, 
la tessera democristiana pre­
miata al posto della compe­
tenza). Oggi si vuol dare alla 
candidatura di Guido Carli II 
senso di una conversione In 
massa degli imprenditori 1-
tallanl. In questo gesto. In 
realtà, c'è molto di più e mol­

to di meno. Di più, perché 
gruppi assai potenti del 
grande padronato Italiano 
hanno maturato un'ipotesi 
Involutiva — di pericoloso 
ritorno Indietro sul terreno 
sociale e politico — e l'affi­
dano all'alleanza con l'attua­
le gruppo dirigente della DC 
In vena di neocentrlsmo. DI 
meno, perché gran parte de­
gli imprenditori italiani mo­
stra In vari modi di non gra­
dire questa scelta e sa perfet­
tamente che un rilancio del­
lo sviluppo può aversi sol­
tanto In un clima politico di 
progresso e di consenso de­

mocratico. 
n muovo* di De Mita, d'al­

tra parte, tende sempre più a 
configurarsi come una radl-
callzzazlone ulteriore del 
vecchio sistema di potere, 
come una difesa manovrata 
di tutti quel caratteri della 
politica e dell'Insediamento 
sociale democristiani che 
fanno da ostacolo a una ri­
presa dell'espansione e a un 
risanamento della finanza 
pubblica. Al suo esordio co­
me segretario della DC, De 
Mita aveva solennemente 
promesso di porre fine al si­

stema delle nomine lottizza­
te. Ma guardiamo a ciò che è 
realmente accaduto In questi 
mesh la vera novità è che al 
posto di democristiani di al­
tre correnti, sono stati *no-
minati* democristiani della 
corrente di De Mita. Al San 
Paolo di Torino, uno del più 
antichi e (almeno sinora) tra 
1 meno chiacchierati Istituti 
bancari del nostro paese, si è 
giunti a Interrompere la lun­
ga tradizione del presidenti 
liberali e laici per far posto 
— per la prima volta — ad 
un uomo della DC noto non 

tanto per la competenza nel­
la gestione bancaria quanto 
piuttosto come membro del­
la corrente di De Mita e suo 
consigliere personale. Si 
pensi Infine alla RAI, gan­
glio essenziale del sistema di 
potere democristiano. Qui 11 
direttore generale, dopo le 
buone Intenzioni Iniziali, di­
mostra puntualmente In 
campagna elettorale — at­
traverso la faziosità del tele­
schermi — che De Mita non 
ha bisogno soltanto di demo­
cristiani suol amici di cor­
rente, ma se possibile di avel­
linesi suol compagni di scuo­
la. Non c'è male, per un uo­
mo 'nuovo*. 

Ma se è chiara la direzione 
di marcia della DC è assai 
singolare che 1 compagni so­
cialisti — pur denunciando-
ne 1 pericoli Involutivi — non 
vedano altre possibilità che 

Il ritorno aduna alleanza già 
fallita. Fanno Intendere che 
llsolo correttivo all'instabili­
tà del governi dominati dalla 
DC potrebbe essere una pre­
sidenza del consiglio sociali­
sta. Perché mal? E facile Im­
maginare, al con trarlo, cheli 
gruppo dirigente democri­
stiano, Il quale a sua volta ha 
sempre addossato al PSI la 
colpa dell'instabilità, non e-
slterebbe a trasformare per 
rivalsa l'eventuale presiden­
za socialista In un quotidia­
no tiro al bersaglio. Con una 
nuova versione della tgover-
nabllltà» (o stabilità) che ri-
schlerebbe di Interrompere 
la legislatura non dopo fre o 
quattro anni, ma dopo pochi 
mesi. Ecco perché. In fondo, 
quell'arguta mano romana 
ha fornito un buon consiglio 
anche al compagni socialisti. 

Adalberto Minucd 


